
S 
e c'è qualcosa 
da spartire tra 
un prigio1ùero < < e il suo pianto­

ne, che non sia l'aria di quel 
cortile, vogliosoltantochesia 
prigione», canta Fabrizio De 
André. Ed è la prigione peg­
giore degli ultimi anni quella 
che, oggi, stanno "spartendo" 
prigionieri e pianloni. per cli r· 

laconFaber. 
Segregazio­

ne, repressione, 
violenza, perdi­
ta della speran­
za e della digni­
tà. Regina Coeli 

che brucia, il carcere con il pri­
mato dei suicidi, è l'immagi­
neemblematicadcllasotteco­
m<mc e tragica di carcerieri e 
carcerati, intrappolati in w1a 
polveriera pronta a esplodere 
per rabbia, paltra, umiJiazio· 
ne, abbandono. Un carcere il­
legale, trasformato dal gover­
nc> f\i1eloni in un'arena di SC()O• 

lro tra "ne.mici11
' i detent1ti e i 

poliziotti. E se i primi, per 
uscire dall'invisibilità, siam­
mazzano, danno fuoco a i ma­
terassi, si tagliano, aggredi­
scono chiunque, disobbedi­
scono agli ordini ed evado­
no, ecco che anche gli altri, i 
poliziotti, vitùmedelmedesi­
n10 sistc1na, si suicidru10, ag· 
grcdiscono, picchiano, rcpri­
n1ono ciccan1e11te. Ed ~'cva· 
dono''. Proprio così, fuggono 
da questo carcere sellZ<'\ spe· 
ranza e dignità, da w1a politi­
ca che li mette gli mù contro 
gli altri e che, invccediincul­
care la cultura costituzionale 
del rispetto, fomenta quella 
del nemico e della forza (che 
purtroppo spesso trasmoda 
in tortura} come arma per ga­
rantire ordine e sicurezza. 
Qt1anto si può Sclprdvvivere 
in questa polveriera? 

A differenza dei detenuti -
che non hanno scampo visto 
che il governo esibisce i mu­
scoli per tenerli dentro anche 
in condizioni inumane e de­
grada11ci, accentuate dal so­
vraffollamento, e addirittura 
li punisce se protestano pacifi­
can1cnte - i poliziotti hanno 
una via di fuga (nona costo ze­
ro}, perché possono clùedere 
di andarsene prima del previ­
sto. E così fanno, sempre di 
più negli <li ti mi anni. 

Non è di~impegno ma de­
motivazione, frust'r..t?'.ione. 
perdita di fiducia in chi do· 
vrebbedoLarlidegli stntmen­
ti previsti dalla Costituzione, 
dalle Convenzioni interna­
zionali, dalle leggi edai rego­
lamenti vigenti, e cioè organi­
ci adeguati, costante forma­
zione professionale, ambien­
te di lavoro vivibile e rispetto­
so della dignità e dci diritti 
fondamentali di tutti, colla­
borazione con altre figure 
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Donatella Stasio 
• Aumenta il nun1 ero di poliziotti che lasciano 

gli ist ituti di detenzione in cond iz ioni inumane 
Ton è disi1npegno 1na scarsa fiducia nel go,rerno 

DONATELLASTASIO 

professionali, come interpre­
ti e mediatori ct1lturali1 medi­
ci e psichiatri, affinché il loro 
lavoro non sia solo vigilanza 
e repressione. Niente di tutto 
questo. La dotazione dei cir­
ca 25mila poliziotti che lavo­
rano dentro-dentro il carcere 
è fatta di rutenùmetichcc an­
tisommossa, di manganelli e 
reati contro i detenuti (come 
la <<rivolta passiva», previsto 
dal Ddl sicurezza, punito con 
la reclusione da l a 5 anni). 
Tutti simboli della repressio­
ne. A qualcuno piace, ad altri 
11oescncvanno. 

Negli ultimi tre anni, più 
del doppio dei poliziotti an­
dati in pensione ha abbaudo­
nato il campo di battagli:i an­
l'itipatamente, persino entrc> 
il primo anno dall' ingresso 
in seniizio. Si st.1.sst1rra, coper­
ti dall'anonimato, che addi-

ri ttura il 25% dei neo assunti 
«Scappa da quest'inferno e 
da questa guerra insensata» 
dopo 12 mesi di servizio. Dif­
ficile trovare un riscontro 
p<mtuale nei dari del Dap, 
che però confermano la pro­
gressiva fuga dal carcere. 
Nel 2021, sono andati viaan­
ticipatan1cnte 966 poliziotti 
(rispetto ai 463 pensionati); 
971 nel 2022; addirittura 
1025 (di cui 917 agenti} nel 
2023 e 763 fino a settembre 
di quest'armo. 

Il sistema carcere ha perso 
la bussola e non può ritrovar­
la con un governo privo di 
una vera me11talità costitu­
zionale e con la continu~ crea 
scita della popolazione carce­
raria (il tasso di sovraffolla­
mento è del 1300,t,, con punte 
del 220%), perché il sovraf­
follamento (persino negli isti-

Luti minorili) impedisce qua­
lunque seria offerta rieduca­
ti\'3 e, al contrario, esaspera i 
conflitti. 

A fine settembre i detenuti 
erano 62mila per 46mila po­
sti regolamentari I condanna­
ti a pene brevi (fino a 5 ruuù) 
sono circa la metà di mtti i de­
tenuti dcfuùtivi, ma aumcntc­
ram10 con la politica del go­
verno Meloni, che, lungi 
dall'affrontare i problemi so­
ciali del Paese, quei problemi 
li scaricasltl carcere, no1l a ca­
so zeppo di malati mentali, di 
tossicodipendenti, di poveri e 
senzatetto, di migranti i rrego­
lari e -se sarà approvato I 'ulti­
mo capolavoro delle destre 
"garantiste" -anchedichi pro­
testa pacificamente, ac<>min­
ciare dai giovani. \1isto che il 
Dd1 sict1re>.i.za c.Timinalizza t1f­
ficialmenre il dissenso, consi-

Il disagio in salita 
Unacella della 
quarta sezione del 
carcere di Regina 
CoelidiRoma. Uno 
dei problemi più 
marcatièquellodel 
sovraffollamento 

derato un «pericolo per la sicu­
rez.za» e sbatte tutti in galera. 
In compenso, cancella i reati 
dei colletti bianchi. 

L'estate è stata scandita dai 
suicidi dei detenuti (72), dei 
poliziotti (7) e dall'implacabi­
le sovraffollatnento. Ad ago­
sto, il goven10 ha illuso (in­
gannato?) l'opi1ùouc pubbli­
ca, esopratmtto i detenuti e i 
poliziotti, con il decreto legge 
"Carcere sicLuo" che sembra­
va destinato a dare una bocca­
ta d'ossigeno alle patrie gale­
re e che invece serviva solo a 
introdurre in corsa il reato di 
"peculato per djstrazione'', 
senza il quale il presidentedel­
la Repubblica Sergio Matta­
rella non avrebbe potuto pro­
mulgare (per violazione degli 
obblighi internazionali) la 
legge di abrogazionedell 'abu­
so d'ufficio. Nessuna misura 

IL MINISTRO AL G7 DELL'AGRICOLTURA A SIRACUSA IN SHORT MIMETICO 

Lollobrigida e il bermuda da leva agricola 
MARIACORBI 

Al ministro Lollobrigida de\' on o esse­
re sfuggiti i dikwt estetici di Giorgio 
A.rmani secondo cui t1n uomodevein· 
cl(l.Ssare i berrnud~t se> lo «SU una spiag· 
gia <>in giro per vacanza, perché c'è 
sempre una questione di appropria­
te=>>. Meglio nao;condereal maestro 
che "Lollo" li ha messi invece a un di­
battito in occasione del c;J sull'agricol­
tura, per di più camouJlage e con una 
camicia bianca che aveva bisogno di 
wia bella stirata Annani gli avrebbe 
detto: .se vai in un meeting importan­
te forse non metti quell'abbigliamen­
to•.Masevaincic..unpiazapparelater­
ra,loshortnùmeticopotrebbcandare. 
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•• E allora vai a vedere clJC il muùstro 
" non volesse mostrare ai giovani chia­

matidaltli, con veim nostalgica,a«Ser­
vire la patria nei campi» quale sia il 
lookgiustoper la le\'a agricola. 

Bennt1da si, bermuda noè tJn tema 
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che ha appassionato gli stilisti, con 
Pierpaolo Piccioli, cantore della mo­
da fluida che invece li rivendica an­
che da mettere con le giacche. Ma chi 
glielo dice adesso a Lollobrigida che 
ha un'eleganza fluida? Certo è che se 
la destra si vanta di «conservare;, valo­
ri, tradizioni, estetica,il bermuda rovi­
na la narrativa. Forse oltre che dell'e­
gemoniaculturaledovrebbeprcoccu­
parsi ancl1c di quella dello stile.-

Il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida 

per affrontare l'emergenza 
carcere. Svelato l'inganno, il 
nùnistro della Giustizia Carlo 
Nordiosi è affrettato a prean­
nunciare (in modo anche un 
po' maldestro} altre misure ur­
genti sul carcere, giurando 
che le avrebbe presentate a 
settembre previo confronto 
con Mattarella. Bugie. Ad og­
gi, nc>n risulta nulla. Anzi. 

Nella sua prima tt•cita pub­
blica viasocial, dopo le vacan­
ze estive, la premier ha annun­
ciato che la priorità del suo go­
verno sarebbe stata «la sicu­
rezza» identificata con l'imnù­
grazione irregolare, giusto 
perconsolidarel'ideadel "ne­
mico" che viene da fuori a in­
sediare i nostri confitù e lc no­
stre libertà. E arazzo laCm1e­
ra ha approvato il "Pacchetto 
sicurezza", che è un oltraggio 
allo stato di diritto. Come in 
passato, è probabile che an­
che queste norme eia stato di 
polizia (se diventeranno leg· 
ge} verranno cancellate dalla 
O >rte costituzionale, sempre 
che nel frattempo Meloni non 
se ne sia appropriata, man­
dando a palazzo della Consul­
ta i suoi "soldatini" insostitu· 
zione dei 4 giudici mancanti 
(uno da novembre 2023 e al­
tri tre da dicembre 2024). Ma 
poiché sono misure che inci­
dono sulla libertà personale e 
di espressione, occorrerà alza­
re subito un argine robusto, la 
Costituzione, e fermare la de­
riva illiberale in cui stiamo 
precipitando. 

Mettere al centro la Costitu­
zioneè l'lu1icastrada per rida­
re ossigeno anche al carcere 
dei diritti. «Tutti evadono da 
questo carcere senza spernn· 
za», dice Gennarino De Fazio, 
segretario generale della Uil· 
pa, unodeisindacatidellapo­
lizia penitenziaria. «Agenli, 
comandanti, direttori, capi di­
partimento, alti dirigenti del 
Dap: rutti fuggono via - ag­
giunge-. L'ultimo caso è quel­
lo di Giancarlo Cirielli, capo 
della Direzione generale dei 
detenuti e del trattan1ento, 
che si è trasferito all 'Jspettora­
to dcl ministero. È normale 
che a scappare siano i detenu­
ti, lo è meno se a farlo sono i 
poliziotti, ma qualunque cosa 
èmegliodel l'inferno del lepri­
gioni italiane, dove ogni gior­
no va in scena il paradc)sso 
per cui lo Stato punisce chi 
viola la legge violando a sua 
volta la legge, calpestando i 
diritti delle persone e alimen­
tando conflitti violenti». 

Davvero il governo Melo­
ni può chiamarsi fuori da 
questa responsabilità? Ria­
scoltate De André, perché 
nella sua ballata c'è, alla fi­
ne, anche la risposta a que­
sta do1nanda. -

Alex-Lab
Evidenziato


